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I medici che promettono mi-
racoli con la chirurgia esteti-
ca e non solo spopolano sul 
web. Dottor Filippo Anelli, 
l’Ordine dei medici che lei 
presiede cosa fa per proteg-
gere i pazienti da chi promet-
te miracoli che non può otte-
nere?
«Purtroppo abbiamo le mani
legate da una direttiva euro-
pea, laBolkestein,checiequi-
para a un’impresa, conside-
randoqualsiasi interventosul-
lapubblicitàcomeunalimita-
zione della libera concorren-
za. Una volta invece poteva-
no intervenire autorizzando
omenounainserzionepubbli-
citaria.Certo, ilnostroCodice
deontologico vieta la pubbli-
citàingannevole.Maoggipos-
siamo intervenire e sanziona-
re solo quando il cittadino o
un collega ci segnala qualco-
sachenonva».
Quindi cosa suggerisce di fa-
re?
«Siamo professionisti che di-
spensano salute, non imprese
balneari. La politica deve far-
si carico di modificare una
normativa europea che per-
mette in sanità di diffondere
aicittadinimessaggichecrea-
no illusioni, o peggio, metto-
noarischiolalorosalute».
Chi ci assicura che un medi-
co  sia  specializzato  nella  
branca per cui ci rivolgiamo 
a lui?
«Questo è un altro problema,
perché oggi la legge richiede
la specializzazione solo per i
medicidiradiologia,anestesi-
sti, radioterapisti e specialisti
inmedicinanucleare, per tut-
to il resto no. Per lavorare nel
pubblico la specializzazione
nellabrancadovesivaadeser-
citarelaprofessioneècomun-
querichiesta,nelprivatono».
Non è un’assurdità?
«Loèse, inassenzadiunaspe-
cializzazione,nonèpoicertifi-
cato un percorso di esperien-
za lavorativa e di formazione
tale da assicurare comunque
che sei in grado di esercitare
in quella branca, per cui ad
esempiounmedico internista
che ha lavorato molto in car-
diologiaeseguito corsi inma-
teriapuòaquelpuntofarean-
cheilcardiologo».
Ma esiste una specializzazio-
ne in medicina estetica?
«No.Oggi è largamente prati-
catadachirurghiplasticiege-
nerali, otorini e dermatologi.
Anche in questo caso imedici
che la praticano dovrebbero
peròalmenoaverfattounper-
corso specialistico e avere ac-
cumulato esperienza. Ci vuo-
le una legge che istituisca l’e-
lencodeglispecialisti inmedi-
cina estetica in possesso di ti-
tolieformazionespecifici,co-
sì come si fa per gli psicotera-
peuti».
Ma come si fa a saperlo?
«Verificando se il nominati-
vo che casomai abbiamo vi-

sto sui social sia presente on-
line negli elenchi delle socie-
tà scientifiche, che fornisco-
no di per sé requisiti di credi-
bilità a partire dalla forma-
zione con master e corsi po-
st-universitari».
Come si fa a smascherare i 
falsi medici?
«Questo è facile: basta anda-
re sul portale della Fnom-
ceo, la federazione degli Or-
dini dei medici, inserire no-
me, cognomeecittàper veri-
ficare se la persona ha i titoli
per esercitare».
Oltre che per farsi pubblici-

tà, il web è sempre più utiliz-
zato per dispensare diagnosi 
e terapie. Un’altra pratica in-
sidiosa? 
«Sì perché una diagnosi an-
drebbefattasempreinstudio,
dove è possibile cogliere tutti
gli aspetti di un paziente che
halasuasingolarità.Adistan-
za si può fare il monitoraggio
di una persona che si conosce
già. Le terapie poi seguono le
diagnosi, quindi meglio pre-
scriverle dopo una visita in
ambulatorio».
Il confine tra camici bianchi 
e influencer è sempre più la-

bile. Cosa ne pensa di tutto 
questo  dispensare  consigli  
sanitari su web?
«Che nasconde più di un’insi-
dia perché non c’è alcun con-
trollo anche rispetto a chi è
medicoechinonloè.Insecon-
do luogo in presenza dimedi-
ci “tiktoker” bisognerebbe
escluderenonci sianoconflit-
tidi interesse.Perchésiposso-
no dare consigli che induco-
no a falsi bisogni terapeutici,
coincidentimagariconletera-
pie dell’azienda che, guarda
caso, fadasponsor».—
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FILIPPO ANELLI Il presidente dell’Ordine nazionale dei medici sul caso della ragazza morta dopo l’intervento al naso: “Non siamo imprese balneari” 

“Basta con i chirurghi estetici su TikTok
La politica vieti la pubblicità ingannevole”

L’INTERVISTA

La regola

Nel privato non 
è sempre richiesta
la specializzazione
nella branca 
in cui si esercita

“

I due medici indagati per 
omicidio colposo  per  la  
morte di Agata Margaret 
Spada, 22 anni, durante 
un intervento di rinopla-
stica  parziale,  avevano  
tutte le licenze necessarie 
ad interventi di chirurgia 
plastica? Operavano alla 
presenza di un anestesi-
sta? Avevano gli strumen-
ti per intervenire in casi di 
emergenza? Perché nel lo-
ro ambulatorio non c’era-
no le schede dei pazienti? 
I carabinieri del Nas, su in-
carico  del  pm  Erminio  
Amelio, stanno indagan-
do per rispondere a que-
ste domande. Si potrebbe 
quindi  aggravare  con la  
contestazione di nuovi rea-
ti, anche sotto il profilo am-
ministrativo, la posizione 
di Marco Procopio e Marco 
Antonio Procopio, padre e 
figlio,  che pubblicizzano 
la loro attività su TikTok 
per lo studio privato di chi-
rurgia estetica a Roma, nel 
quartiere Eur, e a Latina. 
Oggi  l’esame  autoptico  
contribuirà a chiarire la 
causa della morte di Mar-
garet, forse per un allergia 
all’anestesia o per un suo 
sovradosaggio.  Intanto  i  
genitori della ragazza, Giu-
seppe e Loredana, la sorel-
la Manuela e il fidanzato 
Salvatore Sferrazzo non si 
danno pace per quello che 
sembrava un intervento di 
routine: il rimodellamen-
to  del  naso  al  costo  di  
2.800 euro.GRA.LON. —
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Nuove accuse
per i due medici
Oggi l’autopsia

l’inchiesta

Agata Margaret Spada
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